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Roma Ai professori non verran-
no tolti i soldi. Ma alla scuola sì.
La soluzione trovata dal gover-
no Letta per evitare di togliere
ai docenti gli scatti legittima-
mente percepiti è di nuovo una
beffa nella beffa. Ci saranno
350 milioni di euro in meno per
leattivitàscolastiche.Nonsolo.
Dopo aver risolto la questione
degli scatti di anzianità si apre
un nuovo giallo sugli incentivi,
ovvero il compenso accessorio
previsto per il personale Ata,
amministrativi e collaboratori
scolasticichedovrebberoresti-
tuire una cifra mensile che va
dai50ai150euro,comedenun-
ciano i sindacati. Massimo Di
Menna, segretario nazionale
Uil-scuola,spiegacheilrecupe-
ro riguarda una platea di circa
8.000dipendentiAta.Gliammi-

nistrativi (2.000) hanno ricevu-
to un aumento medio annuo di
circa1.500euro,ibidelli(6.000)
di 600. Entrambi per un perio-
do di 2 anni. Dunque la cifra
chiesta indietro dal Tesoro sa-
rebbe pari a circa 14 milioni di
euro.LaUilèprontaadalzarele
barricate insieme a Cgil e Cisl.

A denunciare come sia sem-
pre e comunque il comparto
dell’Istruzione ad essere pena-
lizzato è invece l’Anief, l’asso-
ciazione dei professionisti del-
la scuola, che evidenzia come i
soldi necessari a pagare gli au-
menti per i professori saranno
prelevati dal fondo destinato al
Miglioramento dell’offerta for-
mativa. Insomma meno soldi
per l’attività quotidiana della
scuola: dai computer alle foto-

copiatrici alla carta igienica, i
corsi di recupero, la copertura
dellesupplenzeedeglistraordi-
nari. E soprattutto meno soldi
per i progetti mirati al sostegno
della didatti-
ca per le zone
più a rischio.

Una notizia
pessima in
una giornata
nera per il
mondo della
scuolacolpito
dalla tragica
mortediunra-
gazzodi17an-
ni a Lecce. La dinamica dell’in-
cidente avvenuto nel liceo
scientifico De Giorgi non è an-
corachiara.Lostudenteèpreci-
pitato nel vuoto in una zona

adiacente all’area dove si svol-
gonolelezionidieducazionefi-
sica. Un salto di una decina di
metri, in una sorta di scantina-
tocopertoda untelone,che pa-

renonfosseinun’areasegnala-
ta come pericolosa, nel tentati-
vo di recuperare il suo giubbot-
to lanciato per scherzo da un
amico. Ci sarà un’indagine e si

individuerannoleeventualire-
sponsabilità. Intantoperòque-
sto tragico incidente si verifica
proprionelgiornoincuiLegam-
biente denuncia come la sicu-

rezza nelle
scuole sia an-
cora un’uto-
pia. Qualche
cifra: il 40 per
cento degli
istituti scola-
stici è privo
del certificato
di agibilità; il
37,6 necessita
di manuten-

zione urgente, il 60 per cento
non ha il certificato di preven-
zione incendi. Colpisce che i
solditoltidalfondoperleattivi-
tàscolastichesianopiùdeldop-

pi della cifra stanziata proprio
per la messa in sicurezza degli
edifici scolastici nel decreto
«del fare» varato nell’ottobre
scorso.Conquelprovvedimen-
to sono stati stanziati 150.000
milionidieuroeorasenetolgo-
no 350 dal fondo definito Mi-
glioramentodell’offertaforma-
tivamacheinrealtàservealmi-
nimoindispensabileperl’attivi-
tà quotidiana e spesso non ba-
sta neppure.

Non solo. Nell’ultimo anno
scolasticolefamigliesonointer-
venute(piùomeno“volontaria-
mente”) con contributi per 390
milioni di euro pescati dal loro
portafoglipersostenereleattivi-
tà scolastiche delle scuole fre-
quentate dai figli. Insomma gli
scattideidocentisonosalvi,os-
serva il presidente dell’Anief
MarcelloPacifico,masullapel-
ledeglistudentiedellefamiglie
elascuolaèsemprepiùimpove-
rita. Già lo scorso anno furono
tagliati 340 milioni destinati al-
l’offerta formativa.

CARI LUPI&MAURO, NON MOLLATE I NOSTRI DOCENTI

Letta scarica il ministro:
Saccomanni sulla scuola
finisce dietro la lavagna

Il premier costretto a sconfessare la linea
del Tesoro: niente prelievi agli insegnanti
Il titolare dell’Economia si giustifica:
«Errore di comunicazione. Io mero esecutore»

Inizialmenteinseritanelsalva-
Roma la norma sullo stop agli
affittid’oro della Camera (oltre
20milionidieurol’annoperva-
riedifici,compresoilcentralis-
simo Palazzo Marini) è stata
poi eliminata in extremis dal
governo prima di Natale

Nel decreto Salva-Roma era
stata inserita anche una nor-
ma che prevedeva tagli per
quei Comuni che contrastano
il gioco e le slot machine. An-
che questo emendamento è
stato ritirato all’ultimo mo-
mento dopo molte polemiche

Il governo aveva sbandierato
l’abolizione dell’Imu sulla pri-
ma casa come promessa man-
tenuta.Inveceiproprietarisiri-
troverannoapagareentroil24
gennaio la «mini Imu» in quei
Comuni che hanno alzato l’ali-
quota oltre lo 0,4%

Il Tesorochiede agli insegnan-
ti di restituire i 150 euro al me-
sediscattid’anzianitàpercepi-
ti nel corso del 2013. Ma nel gi-
rodi24oreilgovernoècostret-
to al dietrofront dopo le prote-
ste di docenti, sindacati e del
ministro Carrozza

MANOVRE SEGRETE
Renzi vuole affidare il
dicastero a Monti, per
trattare meglio con l’Ue

Fabrizio Ravoni

Roma Dietrofront del governo
sulletrattenutepergliinsegnan-
ti. Verranno cancellate: come
avevaordinatoMatteoRenzi.Ai
profnonverrannoprelevatidal-
lebustepagai150euroall’origi-
nedelloscontrofraiministriSac-
comanni e Carrozza. L’annun-
cio arriva via Twitter, da parte
del presidente del Consiglio, e
da una nota di Palazzo Chigi.

Così, dopo i comunicati sfer-
zanti dell’altra sera tra i due mi-
nistri, è il ministero dell’Econo-
mia a fare marcia indietro. «C’è
stato un errore di comunicazio-
ne - spiega Fabrizio Saccoman-
ni-.Incasidelgenere,ilministe-
ro dell’Economia segue indica-
zioni che non sono arrivate. È

un mero esecutore» delle deci-
sionialtrui.Inparte,MariaChia-
raCarrozzaavallal’impostazio-
ne: «Si è trattato di un pasticcio
burocratico amministrativo»,
commentailministrodell’Istru-
zione. «E, comunque, Sacco-
manni non si deve dimettere».
Mai nessun titolare del dicaste-
rodiviaVentiSettembreerasta-
to smentito così dal presidente
del Consiglio.

Chesisiatrattatodiunpastic-

cio non c’è dubbio. Alimentato,
aquantosembra,dallaincomu-
nicabilità tra i capi di gabinetto
dei rispettivi ministeri. Quello
dell’Economia avrebbe scritto
al collega dell’Istruzione il 9 di-

cembre annunciandogli che
avrebbe provveduto alla tratte-
nuta per gli insegnanti. Non
avrebbemairicevutorisposta,e
gli uffici si sarebbero adeguati
operando il taglio dello stipen-
dio.

Tant’èche,aquattr’occhi,Sac-
comanniavrebbeancheconsu-
mato una personale vendetta
neiconfrontidi Letta.Gliavreb-
be fornito nome e cognome del
responsabile del pasticcio per
quanto riguarda il suo dicaste-
ro. L’uomo in questione sareb-
beunaltoburocratecheilpresi-
dente del Consiglio ha imposto
alministrodell’Economia,chie-
dendoglianchediazzerareiver-
tici del ministero. E Saccoman-
ni ha rispettato l’indicazione
del premier. Ma quelle scelte -
avrebbe ricordato il ministro a
Letta-hannoprodottoquestasi-
tuazione.

Stesso discorso il presidente
del Consiglio si è sentito ripete-
redallaCarrozza.«Avoltepastic-
ci del genere avvengono senza
che i ministri ne sappiano nien-
te».Insomma,tuttacolpadell’al-
taburocrazia.Comesepagareo
meno 150 euro agli insegnanti
fosse argomento che può assu-
mere un funzionario, senza

l’avallo del-
l’autoritàpoli-
tica. Sembra il
caso Shala-
bayeva.

«Speriamo
cheinfuturosi
evitidiprende-
re l’autostra-
da controma-
no», osserva
GianniCuper-
lo, presidente
delPd.Irenzia-
ni gongolano.
Ad innescare
il caso era sta-
to, l’altro ieri,
DavideFarao-
ne, responsa-
bile Scuola e
Welfare nella
direzione Pd.
A cui s’era su-
bito unita la
Carrozza. Alla
qualeavevari-
spostosferzan-
te il ministero

dell’Economia: il ministro del-
l’Istruzionetrovi isoldi, riporta-
va una nota di via XX Settembre
(cosìcome aveva fattola Gelmi-
ni durante il governo Berlusco-
ni di fronte ad un caso del gene-
re).

Tutto alla luce del sole, come
la «lite tra comari» della Prima
Repubblica tra Rino Formica e
Beniamino Andreatta. Maggio-
recautela,invece,verrebbeusa-
tadaRenzineipropricontattiin-
formali. Al termine del pranzo
con Mario Monti dell’altro ieri a
Firenzesonoiniziateacircolare
voci che attribuirebbero al se-
gretario Pd l’intenzione di pro-
porre proprio l’ex presidente
delConsiglioqualeministrodel-
l’Economia di un eventuale go-
verno in grado di negoziare con
Bruxellesscontisullosforamen-
to del 3%, in cambio di riforme
strutturali.Saccomanninonac-
cetterebbe soluzioni del gene-
re.Tral’altro, isuoirapporticon
i commissariUe Rehn ed Almu-
nia (Affari economici e Concor-
renza)nonsonobuoni:conilpri-
mopericontipubblici,conilse-
condo per il Monte Paschi.

8mila

NAVIGARE A VISTA
Anche le buone notizie durano
poco, come la cancellazione del
superbollo per le auto di lusso

il commento 2

50-150
I dipendenti pubblici Ata
che dovrebbero restituire
isoldi,2milasonoammini-
strativi e 6mila bidelli

(...) Pd e commissario del governo
già si pavoneggia con la medaglia
al petto. Dopo il suo niet da Otto e
mezzo, il ministro Carrozza ha pre-
so carta e penna e Letta ha fatto re-
tromarcia. Lupi, Mauro e mettia-
moci anche Delrio, hanno altri in-
carichi, è vero. Però, suvvia, sono
politicidilargheveduteoltrechéin-
tese.Sono figure toste e rappresen-
tative. Alzare la mano e dire la loro,
no? La faccenda è ancor più spessa
se si pensa alle parti in gioco e alle
conseguenze sul governo. Che ora,
più di prima, appare commissaria-
to. Dopo questa faccenda sembra
chelasinistraabbial’esclusivadel-
la difesa dei diritti del corpo inse-
gnante, non proprio un manipolo
dielettori.Poiunodicecheiprofes-
sori si buttano a sinistra. Per forza.
È una possibile conseguenza della

passivitàdeiministridiareacattoli-
ca, quelli di area ciellina in primis.
La vicenda dispiace perché c’è in
ballo anche un pezzettino di stima
e di formazione personale. Credo
che Lupi e Mauro avrebbero util-
mente potuto e forse dovuto essere
inprima lineanella difesadelle bu-
ste-paga dei prof. Per decenni il
mondo da cui provengono ha
espresso grande protagonismo nei
liceienellescuolesuperioricheso-
no state l’ambito di una testimo-
nianzaprofondaeradicataeillabo-
ratorio di una efficace presenza so-
ciale. Negli anni, in alternativa alla
sinistra tradizionale e antagonista,
imovimentiecclesialihannosapu-
todifenderelaqualitàdell’insegna-
mento,hannochiestoagranvoceli-
bertà di educazione e riqualifica-
zionedelcorpo insegnante.Abbia-
mo tutti chiaro che la rifondazione
di un Paese deve avvenire attraver-

so la formazione e l’istruzione del-
le giovani generazioni. E che per-
ciòilcorpodocentedovrebbeesse-
reunacategoriaprofessionalevalo-
rizzata, difesa e gratificata nel suo
impegnoenelsuonecessarioecon-
tinuoaggiornamento professiona-
le. Sono temi fondanti e determi-
nanti una presenza politica, tanto
più in un governo che dovrebbe
porrelebasiperilsuperamentodel-
la crisi in atto. Purtroppo, invece,
queste materie vengono lasciate al
monopolio della sinistra renziana
e della Cgil. Ieri mattina ad Agorà
c’era Mila Spicola, giovane inse-
gnante palermitana, membro del-
la nuova direzione Pd e titolare di
due lauree con stipendio da 1.300
euro al mese. Ha detto che uno stu-
dentediliceohaildirittodipercepi-
recheincattedra,davantialui,non
siedeunosfigato.Questeargomen-
tazionisacrosantemihannoprovo-

cato una duplice reazione: soddi-
sfazione per la totale condivisione,
ma profondo rammarico perché a
produrre questa difesa non sono
stati quei politici e quei ministri di
areamoderatachehannoallespal-
le anni di militanza nel mondo del-
l’istruzione. Dunque, gli stipendi
dei prof sono salvi per merito della
sinistra renziana. E si potrebbe ba-
nalmente concludere che ciò che
conta è il risultato. Invece no: c’è
moltodariflettere.Sipuòesserecri-
tici su Berlusconi e le sue mancan-
ze;si può discuteree opinare su co-
me debba essere la nuova legge
elettorale,allaspagnolaoallatede-
sca; si può avere una diversa posi-
zioneinmateriaditagliallepensio-
ni e riforma del lavoro. Tutto vero:
maabdicaresulfrontedellariquali-
ficazione della scuola è un errore
strategico madornale.

Maurizio Caverzan

Salva-Roma/affitti d’oro Salva-Roma/Slot La mazzata sulla casa

L’ultima: chiedono 14 milioni a segretari e bidelli

In euro al mese, i soldi che
ora il governo vuole prele-
vare dalle buste paga del
personale non docente

il caso

Gli scatti d’anzianità

Antonio Signorini

Roma Dallapoliticadeipiccolipassiaquel-
ladeipassiindietro.Sostenerechel’esecu-
tivo sia lento, animato da una prudenza
cheloportaautilizzareilcesellodoveserve
un martello pneumatico non basta più.
Dallascuola,all’Imupassandoperildecre-
toSalvaRoma,simoltiplicanoicasidiretro-
marciafuoritempomassimo.Sesiconside-
ra la giornata di ieri, l’inversione a U sem-
bra diventata la norma.

In poche ore, il governo ha dovuto tirare
un tratto di penna su due provvedimenti
che,difatto,eranogiàscritti.Unoaddirittu-
rainvigore,cioèlatrattenutadi150eurosu-
glistipendidegliinsegnantichehannoper-
cepito uno scatto non dovuto. Prelievo per
fare cassa, del quale la titolare dell’Educa-
zione, il ministro Maria Chiara Carrozza,
non era a conoscenza. Bocciato dal pre-
mier in modo tardivo e un po’ diseducati-
vo, visto che si parla di scuola.

Più in sordina ha cambiato corso anche
l’innalzamento del tetto alle aliquote Tasi.
Dato per scontato dal ministero dell’Eco-
nomia (era il messaggio forte della recente
intervistadelministroFabrizioSaccoman-
ni a Repubblica), doveva finire nel decreto
«Imu-Bankitalia» sotto forma di emenda-
mento, ma martedì sera è scivolato fuori
per entrare nel decreto enti locali. Non è
escluso che slitti ancora e finisca in un de-

creto ad hoc.
Tutto può succedere, dopo che - per la

prima volta a memoria di cronista - un de-
creto(ilSalvaRoma) è statoritirato mentre
il Parlamento stava già votando la sua con-
versione in legge. Cioè - come sa qualun-
que studente di una scuola superiore dove
si studiano i rudimenti del diritto - mentre
era in vigore a tutti gli effetti. Intervento di-
rettodelQuirinale.Perilgovernoèstatatut-
ta colpa dei parlamentari che hanno riem-
pito il provvedimento di misure che non
avevanoniente a che vedere con gli enti lo-
cali e il debito di Roma.

Peccato che le due misure più azzardate
- cioè le penalizzazioni economiche per i
comunicheostacolanoleslotmachinene-
gliesercizipubblicielanormachesalvavai
contrattidiaffittod’orostipulatidagliorga-
ni costituzionali a spese dei contribuenti -
portasserolafirmadelrelatoreequindidel
governo.

Poi c’è l’ampio capitolo tasse. L’Imu do-
veva essere cancellata per il 2013. La prima
rata è effettivamente andata. Poi la secon-
da, con un provvedimento ad hoc. Poi, al-

l’improvviso, è spuntato un pezzetto della
vecchia imposta a carico di molte famiglie
e la seconda rata si è trasformata in mini
Imu. Colpa dei sindaci che hanno aumen-
tato l’aliquota, hanno spiegato dal gover-
no. Poi l’Irpef-immobili. Quando la rifor-
ma della tassazione della casa era ancora
ingestazione,dalministerodell’economia
trapelò il ritorno della casa (dalla seconda
in poi) nell’imponibile delle imposte sulle
personefisiche.PalazzoChigismentìsono-
ramente. Salvo poi - con la nuova maggio-
ranzasenzaForzaItalia-reintrodurrelaba-
tosta in versione ridotta: al 40% e solo per
gli immobili che si trovano nello stesso co-
mune della prima casa.

Navigazione a vista e virate improvvise.
Non solo per evitare decisioni sgradite a
contribuenti (ed elettori), come il prelievo
sugli stipendi di maestri e professori. Il go-
verno ha fatto diversi dietrofront anche su
buonenotizie.Cometuttelevoltecheleim-
prese sono rimaste a bocca asciutta. Il ta-
glio del cuneo, troppo modesto e vanifica-
todagliaumentidegliacconti fiscalisuIres
eIrap.Anchelacancellazionedelsuperbol-
lo sulle automobili di lusso - indiscrezione
cheavevafattogioireperpochiminutitutti
quelli che lavorano nel settore - è stata
smentita. Il dato comune di tutti i dietro-
front del governo di sinistra-centro è pro-
prio quello. Riportare tuttoal punto di par-
tenza.

Dagli stipendi dei prof all’Imu
quante figuracce e dietrofront
Governo specialista dei passi indietro: dopo gli annunci arrivano sempre le smentite
Sul taglio delle tasse promesse mai mantenute, imprese e contribuenti a bocca asciutta

IDILLIO
FINITO
Il ministro
dell’Economia
Fabrizio
Saccomanni
e il premier
Enrico Letta
hanno
sempre
lavorato
di comune
accordo e si
sono guardati
le spalle
a vicenda
contro
gli attacchi
Ma ora,
a causa
dei pasticci
su tasse
e scuola, i
rapporti si
sono guastati

QUANTO GUADAGNANO GLI INSEGNANTI L’EGO

IN ITALIA

Anzianità
di carriera

Iniziale

15-20

35 anni

da 15 a 20 anni

a 35 anni

1.704,89

2.062,46

2.513,46

1.208,81

1.422,97

1.686,70

Lordo
mensile

Netto

Docente elementare Docente media Docente superiori Dirigente
scolastico

-496,08

-639,49

-826,76

-29,1%

-31,0%

-32,9%

Ritenute
prev/erariali

Ritenute
prev/erariali

Ritenute
prev/erariali

1.836,37

2.245,16

2.757,46

1.293,40

1.541,65

1.817,58

Lordo
mensile

Netto

-542,97

-703,51

-939,88

-29,6%

-31,3%

-34,1%

Ritenute
prev/erariali

Ritenute
prev/erariali

Ritenute
prev/erariali

Anzianità di carriera
1.836,37

2.307,71

2.881,86

1.293,40

1.580,07

1.880,33

Lordo
mensile

Netto

Lordo
annuale

Lordo
mensile

-542,97

-727,64

-1.001,53

-29,6%

-31,5%

Ritenute
prev/erariali

Ritenute
prev/erariali

Ritenute
prev/erariali

47.864 3.861

Lordo
annuale

Lordo
mensile

64.301 4.946

-34,8%

Dati
in euro
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Fonte: 
Elaborazione Tuttoscuola - 
Dati riferiti al 2012

I salari degli insegnanti di scuola secondaria dopo 15 anni di carriera

728.325

229.96890.889

239.552 167.916

Secondaria II gradoInfanzia

Primaria Secondaria I grado

Fonte: Ocse 2012, Miur

dallaprima paginaSpunta il nodo del personale Ata. E per le attività scolastiche 350 milioni in meno

Sindacati di nuovo sul piede di guerra

I pasticci più recenti

ESECUTIVO IN BILICO Le faide interne


